Possibilmente

Semi di sanguisuga sparsi fra le tue gambe

Inibiscono l’ingresso in società di giovani operai in tuta bianca

La solitudine si che lo so chi ce l’ha

Ma non te ne dà nessuno, nemmeno un po’.

Hai presente cascate di miele dentro gli oceani?

I film dello squalo li mandano solo in estate, 

e se non è bello trovare un verme dentro la mela

è peggio trovarne mezzo appena morsicata

Se non avessi dormito tanto ora non avrei il torcicollo

mi basta un leggero rumore per svegliarmi

era stata una notte silenziosa senza zanzare

ma non ho mai capito perché Noè le abbia ospitate nell’Arca

Ha perso la scarpetta e soffre d’asma, Cenerantola

il principe è fuori a festeggiare il giorno del Ringraziamento

grazie Europei di averci portato tante carine malattie

non avremmo saputo come morire senza di voi

senza l’Aria mi manca l’aria, 
senza il senza come si fa a dire senza? Senza meno non lo so. 
Ti lascio un pezzo di terra mi disse
E tirò fuori una zolla dalla borsa

Il pavimento a linoleum dentro l’auditorium

Mastico chewing gum mentre accarezzo un opossum

Faccio un bagno nel mare nostrum 

fra un sorso di rum e l’ascolto del te deum

e intanto migliaia di schiavi tirano pesanti massi
per strane costruzioni a punta e base quadrata

con queste passerò alla storia disse il faraone

io non ho ancora capito se si dice Ramesse o Ramsete

sete? non ho sete, non ti serve la sete per bere

le sete servono per coprirsi ma non scaldano tanto

Marco Polo era un buon diplomatico

Tornato a Venezia fece soldi aprendo una pasticceria

Un giorno Isaac Newton si sveglia e formula una teoria

d’improvviso tutte le mele cominciano a cadere

ma con esse anche le foglie e allora la moglie
lo costringe a raccoglierle. Se lo sapevo stavo zitto.

